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problemi del 
et 

di Sereni 
Per superare le attuali divisioni del movimento operaio, ò necessario 
un grande.sforzo di elaborazione teorica e di,azione politica — Gli 

interventi dei rappresentanti di Spagna, Francia, Algeria e India 

tal nostro corrispondente 
v BERLINO, 28. 

La conferenza indetta dal-
rivista « Problemi della 

>ace e del socialismo » e dal 
gomitato centrale dello SED 

occasione del centenario 
Iella Prima Internazionale, 
ta volgendo al termine. Do-

due - giorni • di dibattito 
addivisi in tre sezioni di la-

foro, seguiti ai primi due 
|i discussione pubblica, ' il 
ìnvegno si riunirà domani, 

ultimo giorno, nuovamente 
seduta plenaria. > Le tre 

szioni di lavoro si sono ri-
Jettivamente occupate dei 
femi: « Problemi del sociali-

10 e d e l comunismo », 
[Problemi del processo rivo-
izionario nei paesi capitali-
liei avanzati >, e Problemi 
'si movimento di liberazio-

nazionale ». ' 
Come si vede, il centenario 
ìlio fondazione della Prima 
lternazionale ha offerto a 
ippresentanti politici e stu­
diosi marxisti di una quaran­
ta di paesi l'occasione di 

ampio scambio di idee 
pi problemi vivi e attuali nei 
iati oggi il movimento ope-
Mo internazionale è impe­
lato. Era del resto il modo 
igliore per ricordare degna­

mente la data. Naturalmente, 
limite del dibattito che 

)n si può non rilevare è 
Ito dall'assenza dalla con­

ferenza di rappresentanti di 
quel partiti, come per esem­
pio il cinese, che non condi­
vidono le posizioni della 
maggioranza del movimento. 

Un ampio contributo al di­
battito è stato portato saba­
to scorso dal compagno Emi­
lio Sereni, il quale ha parla­
to sul tema: « Economia e po­
litica nel movimento operaio 
internazionale, oggi ». Segui­
to con particolare attenzione 
sia dai partecipanti alla con­
ferenza sia dai rappresentan­
ti della stampa nella sala, il 
compagno Sereni ha iniziato 
il suo intervento illustrando 
i passi giganteschi compiuti 
dal movimento operaio inter­
nazionale in cento anni, a 
partire dalla fondazione del­
la Prima Internazionale. 
Questo non significa tutta­
via, ha detto Sereni, che ta­
le avanzata possa essere pre­
sentata come una « marcia 
trionfale », senza arretramen­
ti, come troppo spesso viene 
fatto. Non dobbiamo avere 
timore di riconoscere con 
franchezza che oggi, ad esem­
pio, ci troviamo di fronte a 
reali difficoltà che nelle pre­
senti condizioni possono esse­
re superate soltanto con un 
apporto originale e differen­
ziato di ogni singolo movi­
mento nazionale. 

Tutto ciò — ha soggiunto 
Sereni — non comporta che 
non esistano dei problemi e 

celebrazione 

tll'lnternazionale a Mosca 

Ponomanov esalta 
l'internazionalismo 

base dell'unità 
La cerimonia al Bolscioi è stata aperta da Krusciov 

Atteso oggi a Mosca Sukarno 

(Dalli nostra redazione 
MOSCA. 28 

In secolo di vita e di lotte 
movimento comunista moli­

le sono state rievocate dal 
starlo del PCUS. Ponoma-

/, celebrando al Teatro Bot­
ri il centenario della prima 
;rnazìonale. Il compagno 
ìomariov ha affermato che 

esperienze suggeriscono al­
le conclusioni valide per 

i comunisti: 1) essere fe-
ai principi del marxismo-

inlsmo e combattere contro 
deviazioni di destra e di si-
Ira; 2) fare il massimo, nel 
irlo paese, per il trionfo 

causa rivoluzionaria co­
le; 3) unire la lotta di 
se e la lotta di liberazione 
fonale alla lotta coatro le 
rre reazionarie per preve-
e impedire una terza guer-
tondiale; 4) nessuna lotta 

Stazionaria può essere con-
con successo senza una 

la pace e della libertà del 
popoli ». , T. 

Fonomariov ha poi polemiz­
zato con i socialdemocratici 
nella loro pretesa di ritenersi 
gli eredi dell'Internazionale di 
Marx ed Engels, e ha ricor­
dato che il PCUS ha già com­
piuto molti passi per riaprire 
un dialogo con i vari partiti 
socialdemocratici: essi dovreb­
bero ora dimostrare la loro 
buona volontà accettando di 
sedere attorno ad un tavolo per 
trovare, insieme ai comunisti, 
la via migliore per difendere 
la pace. Benché le deviazioni 
revisionistiche richiedano una 
vigilanza ed una lotta costan­
te. ha concluso infine Pono­
marìov. è certo che oggi il pe­
ricolo maggiore per d movi­
mento comunista ed operaio in­
ternazionale viene dall'estre­
mismo e dal settarismo. 

Alla celebrazione odierna 
inte vigilanza contro i pe- " a n ° ^ e

e
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i del nazionalismo. - arma d e l . , p C US e del governo so-
l'unperialismo. qualunque sia 
[onte iniziale di questo na-
aalismo e indipendentemen-

Idalla fraseologia rivoluzio-
pa con la quale a volte si 
ebera: 5) la garanzia del 
fo finale dei principi del-
•rnazionalismo proletario 
Jtto il mondo è 1 unità del 

rimento comunista mon-

compagno Ponomariov ba 
[esposto la tesi del PCUS 

necessità di convocare 
conferenza internazionale 

[partiti comunisti, per sal-
irdarne e consolidarne la 

e non per - espellere 
:uno dal movimento — ha 
tito Ponomanov — rawi-

in essa il mezzo migliore 
| portare avanti la elabora 

creativa del marxismo e 
risolvere i problemi del 

tnto comunista interna­
le - . 

nostro partito, malgrado 
ampagna antisovietica soa-

dai dirigenti cinesi — 
affermato iì' segretario del 
IS — porge una mino 
pievole al partito comuni-
cinese in nome della lotta 
me contro l'imperialismo. 

Ila causa della pace, della 
e indipendenza nazio-

e del socialismo-. 
li volta che è scoppiata 
guerra mondiale, ha prò 

ito Ponomanov. ciò è ac 
Ito contro i principi inter 
>nalistici. in nome di ri 

tti interessi nazionalistici 
jzati dall'imperialismo: que-
[deve apprenderci -che gli 
?Ili nazionalistici sono da 
fingere, da qualsiasi parte 

vengano, perchè essi con 
>no al nazionalismo guel­

fo e diventano un pericolo 
la causa della pace- , 

Ser contro le idee e i prln-
internazionalistici. come i 

ti hanno dimostrato durante 
crisi - dei Caraibi, l'aggres-

|ne contro l'Egitto, la guerra 
klgeria. d'Indocina e di Co-
, hanno dato un grande con-

alla conservazione del-

vietlco. Krusciov. Mikoian, Su-
slov. Podgorni. Brezniev. Kos-
sighin. Polianski. La celebra­
zione era stata aperta da un 
breve discorso introduttivo del 
primo segretario del PCUS, 
Nikita Krusciov, il quale ha ri­
cordato che «essere eredi del­
l'Internazionale. significa rea­
lizzare nei fatti gli scopi pro­
clamati dall'Internazionale stes­
sa. contribuire in modo deter­
minante alla lotta contro il ca­
pitalismo. per la costruzione di 
una società nuova, per la 
pace» * « 

Domani. Krusciov e Mikoyan 
riceveranno all'aeroporto di 
Sceremetievo. a Mosca, il Pre­
sidente indonesiano Sukarno. 
invitato dal Soviet Supremo e 
dal governo sovietico per un» 
visita ufficiale di alcuni giorni 
nell'URSS. 

Augusto PancakJi 

Pechino 

Maurer accolto 
da Ciu bi-lai 

PECHINO. 23 
L'agenzia Xuora Cina ha 

annunciato che il primo mi­
nistro romeno Ion Gheorghe 
Maurer e giunto oggi a Pe­
chino. All'aeroporto. Maurer è 
stato accolto dal primo mini­
stro cinese Ciu En-Iai. dal mi­
nistro degli esteri Chen Yi e 
da Peng Chen Prima di re­
carsi a Pechino. Maurer aveva 
fatto sosta ieri a Mosca dove 
si era incontrato con il primo 
ministro sovietico NikiU Kru­
sciov. 

A Pechino. Maurer assisterà 
alle celebrazioni del XV An­
niversario della fondazione del­
la Repubblica popolare cinese 

dei princìpi comuni a tutto 
il movimento. Uno di questi 
e il problema dei rapporti tra 
politica ed economia, così co­
me esso si presenta nell'at­
tuale fase storica, caratteriz­
zata, da un lato, dalla pre­
senza e dallo sviluppo di un 
sistema di Stati socialisti e 
dall'altro, dalla preminenza 
sempre più accentuato, nei 
paesi capitalistici avanzati, 
delle forme del capitalismo 
monopolistico dì Stoto. 

Sereni ho quindi illustra­
to, anche dal punto di vista 
metodologico e teorico, le no­
vità nel rapporto fra politica 
ed economia che già si erano 
manifestate s i n dall'inizio 
della fase dell'imperialismo, 
ma che hanno assunto un ri­
lievo decisivo ai giorni no­
stri, quando nei paesi socia­
listi l'economia è cosciente­
mente diletta a mezzo dì una 
politica di pianificazione so­
cialista. e quando nei paesi 
capitalistici avanzati stessi, 
l'economia non puù più ton-
sideiarsi come abbandonata 
alla legge spontanea dì un 
e libero mercato » o di una 
« libera concorrenza », ma è 
invece assoggettata alla dire­
zione autoritaria delle forze 
del capitale monopolistico. 

Questo capitale, d ' altro 
canto, allarga il suo potere 
su scala « internazionale, sia 
con la costituzione di ag­
gruppamenti e di centri di 
potere monopolistico sovra-
nazionali, sia con la crescente 
subordinazione al suo potere 
dell'economia dei paesi sot­
tosviluppati. >* ' 

Dopo avere a illustrato le 
conseguenze che questi pro­
cessi comportano per quanto 
riguarda la dislocazione del­
le forze di classe ed il siste­
ma di alleanze della classe 
operaia su scala nazionale e 
mondiale, il compagno Sere­
ni ha rilevato come proprio 
l'approfondimento ' di questi 
temi possa e debba costitui­
re oggetto di una elaborazio­
ne originale e differenziata 
da parte dei singoli partiti, 
oggetto di un fraterno dibat­
tito, e di iniziative corqùhi 
fra diversi partiti o gruppi 
d- partiti o l'insieme del mo­
vimento stesso. • ' 

Il compagno Sereni non 
ha mancato di ' sottolineare 
criticamente, in particolare, 
le deficienze dì elaborazione 
e di iniziativa che si tratta di 
correggere se si vuole giun­
gere od un superamento rea­
le delle difficoltà e delle con­
traddizioni che sono alla ba­
se delle attuali divisioni del 
nostro movimento interna­
zionale. Come esempio di tali 
deficienze e della necessità 
di iniziative in proposito, lo 
oratore ha citato l'esigenza 
di un impegno diretto e non 
semplicemente solidaristico 
dei movimenti operai dei 
paesi capitalistici avanzati 
nella soluzione dei problemi 
economici dei paesi sottosvi­
luppati. 

Iniziative e realizzazioni in 
tal senso e di questo tipo, 
ha concluso il compagno Se­
reni, ci sembrano l'apporto 
più fecondo che i partiti di 
pses' come questi 'possono 
oggi recare, coi fatti, ad una 
unità reale del movimento 
operaio e comunista interna­
zionale. il migliore contribu­
to che essi possono recare al­
la liquidazione desìi elemen­
ti eh divisione e di scissione 
che oggi si manifestano nel 
nostro movimento 

N'PÌ due giorni di dibattito 
pubblico si sono avuti, oltre 
c're l'intervento dì Sereni, ed 
•1 discorso di apertura di 
Walter Ulbricht e una rela­
zione di • Juri Andropov 
• URSS) di cui abbiamo par­
lato in una precedente cor­
rispondenza. a l t r i quattro 
raoporti .' ' 

Il compagno Santiago Car­
dilo (Spagna) ha sviluppato 
un ampio discorso sulle at­
tuali tendenze all'interno del 
movimento di massa cattolici) 
e sulle possibilità che si of­
frono per un'azione unitaria 
con ì partiti socialisti contro 
•l rapitalismo monopolistico 
d* Stato: il compagno Jacques 
Denis (Francia) ha letto un 
intervento del compagno Du-
clos (assente per ragioni di 
«alute). nel quale venivano 
illustrati i metodi ai quali il 
capitalismo monopolistico di 
Stato ricorre per cercare di 
comprimere le libertà bor­
ghesi; il compagno Bachir 
Hidj Ah (Algeria) ha de­
nunciato i pericoli di divide­
re il movimento operaio ed 
il movimento di liberazione 
na-Tionale nella comune lotta 
ami-imperialistica; il dottor 
Adjicari (India) ' ha infine 
informato dettagliatamente 
sulle lotte della classe ope­
raia indiana. , 

Romolo Caccavalo 
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RAPPORTO 

Unanimemente negativi 
i commenti francesi 

• r 

FORTI! • WORTII (Texas) — La signora Marguerite Oswald, madre dell'ex-marine 
indicato dal rapporto Warren come l'assassino di Kennedy, continua a respingere 
le conclusioni dell'inchiesta. La signora si dichiara convinta che suo figlio fosse « un 
agente del servizio segreto americano» e che anche il suo viaggio nell'URSS rien­
trasse in questa attività. 

BALTIMORA (Maryland) — Lo scrittore americano Thomas Buchanan autore del 
best-seller « Chi ha ucciso Kennedy » già tradotto in 16 lingue posa dinanzi alle vari* 
edizioni del libro. Buchanan ha dichiarato di non credere a quanto afferma il rap­
porto Warren che cioè Oswald agì da solo nello assassinio di Kennedy. 

(Telefoto AP-« l'Unità ») 

SCETTICISMO E SARCASMO A PARIGI 
Si afferma che Kennedy fu vittima di una 
sorte che De Gaulle evitò di misura negli an­

ni critici del dramma algerino 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 28 
4 II" rapporto Warren ha su­
scitato in Francia scettici­
smo, dubbi, sarcasmo. Se 
esso può andar bene per la 
gran massa degli americani 
— già, pronti ad accettare le 
tranquillanti vi asserzioni in 
esso contenute^ e la cui opi­
nione è stata già plasmata in 
precedenza con un lavoro 
psicologico accurato — diffi­
cilmente il documento • riu­
scirà a convincere i francesi. 
€ I francesi fanno sempre fa­
tica a credere — scrive la 
gollista Paris Presse — che 
basterà uno "squilibrato" a 
far vacillare, durante alcune 
ore, la più grande potenza 
mondiale. I francesi, contra­
riamente al rimprovero che 
viene loro mosso dai giorna­
listi americani, non cedono 
al romanticismo ma peccano, 
piuttosto, per eccesso di logi­
ca. Essi si dicono istintiva­
mente: tutto questo ' non è 
vero perchè non è verosimi­
le. Mentre tutto quadra bene 
se si tratta di un assassinio 
politico dì cui un altro assas­
sinio ha liquidato l'autore 
per ridurlo al silenzio». 

Il quotidiano rivela che 
lo stesso generale De Gaulle 
aveva confidato agli intimi 
che questa era la sua versio­
ne del crimine, la sua inter­
pretazione. « Era chiaro, agli 
occhi di D e Gaulle, che Ken­
nedy aveva subito la sorte 
che egli stesso, De Gaulle, 
aveva evitato di misura du 
rante gli anni neri del dram 

ve dell'accusa su basi trop­
po fragili. 

I principali aspetti della 
non veridicità - del rapporto 
Warren risiedono, secondo la 
stampa francese, nei seguen­
ti punti: 1) non viene prova­
to che Lee Oswald aveva 
portato l'arma del crimine 
recandosi al lavoro, quel ve­
nerdì mattina. I due soli te­
stimoni che hanno visto il 
pacchetto di Oswald, lo han­
no descritto come troppo 
piccolo per poter contenere 
un fucile. Il rapporto War­
ren — riprendendo una tesi 
che era già stata scartata 
perchè non valida — afferma 
adesso che il fucile era smon­
tato. Chi può credere che 
Oswald ha avuto il tempo di 
montare i pezzi staccati del 
suo fucile prima di poterse­
ne servire nei pochi minuti 
in cui restò solo e quando 
doveva anche mettere in pie-

Secondo 

il fratello 

1 

Oswald 
« non pensò 

da solo 
al delitto » 

JACK R U B Y I N CAR­
C E R E S O F F R E DI AL­

L U C I N A Z I O N I 

DALLAS (Texas). 28 . « j . ^ s . . . . . . . . . . « . » « - » - . . . DALLAS (Texas). 28 | 
ma algerino, fra il 19650 e il I Robert Lee Oswald, fra- | 
1961. Anche Kennedy aveva tello di Lee Harvey Oswald, 

I ha dichiarato oggi ad un I 
giornalista a Wichita Falls, • 

i suoi ulrras >. Il rapporto 
Warren non aggiunge un solo 
jota, dunque, che possa con­
sentire di respingere l'inter­
pretazione che fu. in Fran­
cia. quella dello stesso Presi­
dente della repubblica. 

Perchè gli americani han­
no pubblicato dunque un do­
cumento-fiume che non con­
vincerà nessuno, al di fuori 
degli Stati Uniti? Il Figaro 
risponde all'interrogativo af­
fermando che questa enorme 
documentazione e stata rac­
colta dalle autorità america­
ne, preoccupate dalla critica 
e dalle ironie suscitate al­
l'estero dalle loro affermazio­
ni per ridurre al silenzio gli 
scettici. « Ma temo vivamen­
te — scrive il commentatore 
del Figaro — che questa spe­
ranza sarà delusa. Non solo 
perchè molti non sono affat­
to disposti a - rinunciare al 
loro sarcasmo; ma soprattut­
to perchè la abbondante do­
cumentazione non porta al­
cuna confutazione decisiva 
alle critiche serie fatte, fino 
ad ora, nei confronti della 
tesi ufficiale». Anzi, il rap­
porto Warren è di natura 
tal e da aumentare l'incredu­
lità, sia presentando , inter­
pretazioni ancora meno cre­
dibili della inchiesta di Dal-
las, sia emettendo, a propria 
volta, affermazioni che non 
si t fondano su prove, sia ap­
poggiando gli elementi chia-

dove abita, di ritenere che 
l'idea del delitto - non sia I 
maturata spontaneamente • I 
nella testa del giovane. 
« Mio fratello fu senza dub­
bio influenzato dall'ester­
no - ha detto Robert. 

I l fratello dell 'ex-marine. 
che nei mesi scorsi ebbe ad 
impugnare pubblicamente I 
una dichiarazione attribuì- I 

I tagli dalla commissione , 
Warren , ha detto di « ac- I 
certa re - le conclusioni del ' 
rapporto, ma ne ha rileva- i 
to alcuni punti oscuri. T r a | 

I
l 'altro, egli ha sottolineato, 
in contrasto con quanto r i - I 
sulta dal documento, che I 
Lee « non sapeva guidare >. . 

Le conclusioni della com- I 
missione War ren sono sta- ' 

I te riferite a Jack Ruby, i 
l'assassino di Oswald, nel | 
carcere dove egli si trova 

I rinchiuso dopo la condanna I 
a morte pronunciata contro I 

I d i luì nel marzo scorso. E' . 
stata la sorella Eva Grant I 
a parlargliene, ma Ruby ' 

I « ha mostrato di non capi- i 
re ». La signora Grant ha | 
riferito che Ruby appare 

I « inibito da allucinazioni 
circa persecuzioni anti-

I ebraiche » e che - le parole , 
rivoltegli non si imprimono I 
nella sua mente >. 

I l legali di Ruby hanno ot­
tenuto dal giudice Joe 
Brown un rinvio di trenta 

I giorni per presentare r i - I 
corse contro la sentenza. I 

di il sostegno dove appog­
giarlo, davanti alla finestra? 

2) Non si può essere di­
sposti a credere, come "fa la 
Commissione, alle afferma­
zioni della enigmatica vedo­
va, Marina Oswald, sulle cui 
dichiarazioni, tuttavia, , il 
rapporto si basa per la iden­
tificazione del fucile. E con­
tro ogni verosimiglianza, la 
Commissione si fida della 
vedova anche per accettare 
e far propria la tesi che 
Oswald era l'uomo che tirò 
sul generale Walker 

1 3) Il principale rimprove­
ro che viene rivolto al rap­
porto Warren è quello di 
aver messo l'accento, per 
convincere della colpabilità 
di Oswald, sulla 'esistenza 
di ' testimoni cosiddetti ocu­
lari, testimoni che hanno 
dato di Oswald descrizioni 
« dettagliate » vedendolo af­
facciato alla finestra del se­
sto piano dell'edifìcio. 

4) Nessuna impronta digi­
tale di Oswald ha potuto es­
sere rilevata sull'arma ritro­
vata, e Oswald, dopo l'atten­
tato, non presentava nessu­
na traccia di polvere da spa­
ro sul viso. Il rapporto War­
ren non dà, in proposito, al­
cuna spiegazione; né dà spie­
gazioni sul fatto che Oswald, 
il quale era uno dei peggiori 
tiratori nel reggimento dove 
aveva prestato servizio, ab­
bia avuto un tiro così preci­
so su un bersaglio mobile. 
né perchè, ritrovato al secon­
do piano dell'edificio. Oswald 
non desse segni del minimo 
affanno dopo la corsa sfre­
nata che avrebbe fatto attra­
verso il palazzo, per recarsi 
dalla finestra del sesto pia­
no, in un tempo record, alla 
sala del secondo piano. 

Insomma, il rapporto War­
ren potrebbe essere un gi­
gantesco e gemale « falso pa­
triottico ». la più grande mi­
stificazione governativa dei 
tempi moderni, destinato, 
per ragioni oggi impenetra­
bili, a seppellire il crimine 
del 22 novembre scorso. E* 
una delle ipotesi che vengo­
no ancora fatte di fronte alla 
titanica e inutile fatica della 
Commissione americana di 
inchiesta. 

ni. a. m. 

Gli echi nel mondo 

I
Eaal hanno motivato la r i - • 

chiesta con l'affermazione I 
che I verbal i del processo ' 

• non sono ancora pronti. I 

(Dalla prima pagina) 
rale Walker, esponente del­
l'estrema destra: poiché due 
investigatori privati hanno 
potuto accertare che quell'at-
tentq{o fu compiuto da un e% 
dipendente del generale. 

4) Esisteva un legame — 
non emerso o non fatto emer­
gere — tra Oswald e i ser­
vizi segreti di informazione 
americani, 

Anche l'avvocato Mark La­
ne ha confermato — dopo la 
pubblicazione del rapporto — 
t dubbi che già a suo tempo 
aveva avanzato sulla possi­
bilità addirittura che sia sta­
to Oswald a sparare del de­
posito di libri di Dallas con­
tro l'auto del presidente de­
gli Stati Uniti. 

Nonostante tutto i giornali 
persistono nel definire il rap­
porto Warren « chiaro, detta­
gliato, scrupoloso, tecnico », 
come fa il New York Herald 
Tribune, secondo cui e pub­
blici funzionari e persone vo­
gliose di pubblicità parlano 
a vanvera, complicando il 
cammino della giustizia >. 
« Che una serie di incidenti 
— aggiunge il giornale — ab­
biano potuto far sì che un 
presidente venisse ucciso e 
il suo attentatore assassinato 
a sua volta, non è privo di 
plausibilità in questo con­
testo *, ma, a suo avviso, una 
tale supposizione può trovare 
facile terreno solo in Ameri­
ca. * E' in Europa — conclude 
il New York Herald Tribune 
dando una giustificazione 
" storica " alla sua tesi — che 
la teoria della cospirazione 
ha avuto il maggior seguito. 
E' in Europa che, specialmen­
te negli ambienti di sinistra. 
vi è la maggiore prontezza a 
considerare questo triste ca­
so come un complotto mo­
struoso. La storia dell'Europa 
è ricca di delitti compiuti a 
seguito di complotti, primo 
fra tutti quello che scatenò 
la guerra mondiale a Se-
rajevo ». 

Cbnrinfi delle conclusioni 
della commissione si sono di­
chiarati, naturalmente, il pro­
curatore dello Stato del 
Texas e il difensore di Ruby. 
Tonahill, il quale ha colto al 
balzo l'occasione per ribadire 
come il biscazziere di Dallas 

te speciale per gli affari 
della sicurezza nazionale, 
Bundy. 

MOSCA 

Non tutto 
quello che 
era segreto 
ora é chiaro 

' MOSCA, 28 
Una copia in inglese del 

rapporto Warren è stata in­
viata stamane dall'ambascia­
tore americano a Mosca per­
sonalmente a Krusciov, ac­
compagnata da una lettera, 
firmata da Kohler. Altre co­
pie del documento sono state 
inviate ad un centinaio di 
funzionari e giornalisti. 

Intanto un primo commen­
to al contenuto del rapporto 
viene fatto stamane dalla 
Pravda, unico giornale che si 
pubblica anche il lunedi. In 
esso si afferma che non tutti 
i dubbi e i sospetti intorno 
all'assassinio del presidente 
Kennedy sono stati dissipati 
dal lavoro condotto dalla 
commissione Warren. 

< Non tutto quello che era 
segreto è diventato chiaro», 
afferma anche la Tass, che ri­
corda, tuttavia, come già al­
l'inizio delle indagini della 
commissione, il presidente, 
Warren, avesse dichiarato che 
alcuni fatti connessi con l'at­
tentato di Dallas pobabilmen-
te < non saranno rivelati per 
varie generazioni ». 

LONDRA 

stengono molto correttamene ' 
te dal dire che Osiuald fu.n 

istigato da quella atmosfera; 
ma solo una mente molto ' 
fredda può resistere a questo 
pensiero ». • <• 

A sua volta l'organo del ' 
partito comunista inglese 
Daily Worker, sotto il tito- ' 
lo « La commissione Warren '• 
annacqua la realtà dei fatti » 
afferma che il rapporto del- • 
l'uccisione di Kennedy ha 
sostanzialmente gli interro­
gativi che tutto il mondo si 
era posto. < Potenti forze po­
litiche — sostiene il Daily • 
Worker — avevano interesse ^ 
a liberarsi di Kennedy. Ciò ' 
che è avvenuto dopo Vassos- ' 
sinio di Kennedy dimostra 
quanto potenti siano le pres­
sioni delle forze di destra ne- \ 
gli Stati Uniti. L'annacqua­
mento del rapporto Warren ' 
è un servigio reso ad esse N 

COPENAGHEN 

Credevamo 
che il FBI 
fosse una 
cosa seria 

LONDRA. 28 
L'aspetto che soprattutto 

ha colpito la stampa ingle­
se dopo la pubblicazione del 
rapporto Warren é rappre-

Fucilata a Dallas 

contro una mostra 

su Kennedy 
HOUSTON (Texas), 28. 

La polizia ha reso noto che 
qualcuno all'alba da ieri ha 
sparato due colpi d'arma da 
fuoco contro una vetrata del­
la sala di un edificio pubblico 
di Dallas dove era esposta 
una mostra commemorativa 
del defuto presidente John F. 
Kennedy. 

Le due pallottole hanno fat­
to due piccoli fori sulla ve­
trata al di sopra di una bache­
ca contenente alcuni appunti 
del defunto presidente. 

sentato dalle critiche che 
•sia stato giustamente spinto vengono mosse alla polizia 
ad uccidere l assassino del\per te gram responsabilità 
presidente dall evidenza del- emeTte a carico del servizio 
la colpevolezza di Oswald. 
ora definitivamente confer­
mata. Convinto, infine, anche 
il fratello di Oncald. Robert. 
il quale alla TV ha dichia­
rato che il rapporto Warren 
ha dissipato ogni suo dubbio 
sulla colpevolezza del fra­
tello. 

Intanto, mentre la tomba 
di Osicald — che è meta di 
un notevole afflusso di visi­
tatori — viene vigilata notte 
e giorno dalla polizia, il pre­
sidente Johnson ha ritenuto 
di far tesoro delle raccoman­
dazioni della commissione 
circa le misure da adottare 
d'ora in avanti a protezione 
della vita dei presidenti de­
gli Stati Uniti. Egli ha deciso 
di formare subito una com­
missione, composta dal mini­
stro del tesoro Dillon, dall'at-
torney generale ad interim 
Katzenbach, dal capo della 
CIA MacCone, e dàlVassisten-

addetto alla sorveglianza sul­
la sicurezza del presidente 
degli Stati Uniti. Esprimia­
mo la nostra incredula me­
raviglia per la catastrofica 
negligenza dei responsabili 
della sicurezza del presiden­
te, afferma il Daily Mail. Da 
noi si era soliti guardare al 
FBI e al servizio segreto a-
mencano come a modelli di 
efficienza e di prontezza. 
Questa idea deve essere ri­
veduta drasticamente. 

Il Times, tuttavìa, affaccia 
molto diplomaticamente le 
sue riserve sulle conclusio­
ni di fondo della commis­
sione, scrivendo: e In modo 
esauriente la commissione 
esamina l'atmosfera di estre­
mismo e odio che crebbe a 
Dallas, come altrove nel sud 
e nel sudovest degli Stati 
Uniti, intorno alla testa del 
defunto presidente. I mem­
bri della commissione si a-

Neppure 
di un passo 

più vicini 
allo verità 

COPENAGHEN, 21. 
« Il rapporto Warren non 

ci porta neanche di un pie» '-
colo passo più vicini alla ve- " 
rità vera sull'assassinio del ~ 
presidente Kennedy », questo 
il giudizio di B.T., il pia \ 
diffuso giornale danese, do­
po la pubblicazione delle • 
conclusioni della commissio» 
ne di indagini sull'attentato'. 
di Dallas. < Si ha la senso» 
zione — aggiunge B.T. — , 
che la commissione abbia 
fatto grandi sforzi per con-
frollare e respingere il dtib-, 
bio sulla colpevolezza di,? 
Oswald. Si ha l'impressione^ 
che l'accusa di aver fabbri 
cato un colpevole per nascon­
dere i veri responsabili, ri­
volta alle autorità america­
ne, inquietasse la commis­
sione a tal punto che per i 
suoi membri il compito prin»-
cipale è stato quello di re­
spingere tale accuse. Se eost 
è, non vi è riuscita ». 

Anche l'Extrabladet afferà 
ma che il rapporto è « vnò 
strano documento senza al* 
cuna prova. I dubbi anzi so­
no cresciuti e l'uccisione dei 
presidente Kennedy rimane 
un mistero. Gli Stati UniH 
hanno deluso il resto del 
mondo con questo rapporto 
che non fornisce prore con­
crete ». 

Più moderate te reazioni 
negli all'i paesi scandinavi, 
In Svezia si sottolineano le 
responsabilità della polizia 
di Dallas, oltretutto per non 
aver sottoposto a severi con­
trolli in occasione della vi­
sita del presidente degli Sta­
ti Uniti a Dallas un uomo 
come Oswald cui si attribui­
va tanta pericolosità. 

In Norvegia il giornale 
Morgenbladet prevede che 
« a cagione del suo contenu­
to critico il rapporto avrà na­
turalmente delle conseguen­
ze per le competenti autori­
tà americane, anche se non 
si osa attendersene per quel­
le di Dallas ». 
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